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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 16

NCTN - Numero catalogo 
generale

00033227

ESC - Ente schedatore S157

ECP - Ente competente S157

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

masseria

OGTN - Denominazione MASSERIA IL BOSCHETTO

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Puglia

PVCP - Provincia BA

PVCC - Comune Conversano

PVCI - Indirizzo Strada Vicinale Boschetto

PVL - Altra località Contrada Boschetto

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Conversano

CTSF - Foglio/Data NR

CTSN - Particelle NR

AU - DEFINIZIONE CULTURALE
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ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

NR

ATBD - Denominazione NR

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento masseria

RENS - Notizia sintetica costruzione

RENN - Notizia

La masseria del Boschetto, o meglio l'insediamento perche' la masseria 
esistente e' un corpo ottocentesco di scarso valore, e' una di quelle rare 
perle tramandateci dalla dovizia di una corte principesca di alta cultura 
e intrisa di edonismo: si trattava di un vero e proprio bosco esteso per 
circa 30 ettari e destinato alle cacce private dei feudatari di 
Conversano o all' "otium villae", abitudine derivata dalle grandi corti 
degli stati assolutistici del centro-nord Italia (si pensi agli "orti 
conclusi" di ispirazione neoplatonica del '400 ed oltre che sono una 
costante delle residenze nobili: un caso per tutti di eccezionale 
bellezza e' il "viridario" del Palazzo Te' gonzaghiano a Mantova. La 
corte degli Acquaviva d'Aragona, gia' in possesso da quasi un secolo 
della zona, si ritaglio' uno spazio nel territorio destinandolo agli ozi 
delimitando uno spazio fisico cingendo con mura gli alberi preesistenti 
nella zona, costruendo una profonda vasca ellittica con pareti in pietra, 
discesa a

RENF - Fonte n.d.c./ B1 (p. 68)

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVII

RELF - Frazione di secolo prima metà

RELI - Data 1600/00/00

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVII

REVF - Frazione di secolo prima metà

REVI - Data 1650/00/00

SI - SPAZI

SII - SUDDIVISIONE INTERNA

SIIR - Riferimento masseria

SIIN - Numero di piani +2

SIIP - Tipo di piani p. t., p. 1

PN - PIANTA

PNR - Riferimento alla parte intero bene

PNT - PIANTA

PNTS - Schema isolata

PNTF - Forma rettangolare

PNTE - Dati icnografici 
significativi

recinto perimetrale

SV - STRUTTURE VERTICALI
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SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCU - Ubicazione parte del bene

SVCC - Genere in muratura

SVCQ - Qualificazione del 
genere

intonacata, con conci angolari

SVCM - Materiali pietra calcarea

SVCM - Materiali malta

SVCM - Materiali intonaco

SVCM - Materiali tufo

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCU - Ubicazione parte del bene

SVCC - Genere in muratura

SVCQ - Qualificazione del 
genere

a vista, con conci angolari

SVCM - Materiali pietra calcarea

SVCM - Materiali malta

SVCM - Materiali tufo

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione stalla

SOF - TIPO

SOFG - Genere volta

SOFF - Forma a botte

CP - COPERTURE

CPU - Ubicazione intero bene

CPF - CONFIGURAZIONE ESTERNA

CPFG - Genere a terrazza

SC - SCALE

SCL - SCALE

SCLU - Ubicazione esterna

SCLG - Genere scala

SCLN - Quantità 1

SCLL - Collocazione ortogonale alla facciata

SCS - SCHEMA STRUTTURALE

SCSR - Riferimento intera struttura

SCST - Tipo tra muri

SCSM - Materiali pietra

PV - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVM - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVMU - Ubicazione esterno

PVMG - Genere in pietra calcarea (basole)

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto principale, portale
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DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo portale ad arco ribassato

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

strutture sotterranee

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso fondo agricolo coltivato

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOC - Riferimento 
cronologico

destinazione originaria (XVII, 1681-1691)

USOD - Uso giardino di delizie

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

NR (recupero pregresso)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia B/N

FTAN - Codice identificativo SBAAASBA106418/D

FTAT - Note muro di cinta con portale

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia B/N

FTAN - Codice identificativo SBAAASBA106419/D

FTAT - Note masseria ottocentesca

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia B/N

FTAN - Codice identificativo SBAAASBA106420/D

FTAT - Note lago artificiale

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia B/N

FTAN - Codice identificativo SBAAASBA106421/D

FTAT - Note lago artificiale casotto per la caccia
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BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Fanizzi A.

BIBD - Anno di edizione 1983

BIBH - Sigla per citazione B1

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1989

CMPN - Nome Cataldo G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pasquale M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1998

RVMN - Nome D'Alesio M.V.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2011

AGGN - Nome Trotta, Roberto

AGGF - Funzionario 
responsabile

Vella, Anna

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

sul bordo della strada. Si richiede con urgenza il vincolo ambientale su 
tutta la zona e monumentale sul recinto e sul lago onde prevenire altri 
scellerati atti di violenza al manufatto; col tempo, se possibile, si 
propone il ripristino dell'alberatura, almeno intorno al lago, eliminata 
inspiegabilmente pochi anni fa a vantaggio di una sterpaglia 
insignificante.


